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Il SOGGETTO PRESSO IL QUALE SI SVOLGE L’APPALTO, l’Azienda Ospedaliero Universitaria Careggi, nel 
rispetto della piena autonomia organizzativa e gestionale dell’appaltatore, indica i propri ruoli e 

responsabilità aziendali: 
 
I riferimenti generali dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Careggi sono i seguenti: 
 

Ruolo Nominativo Rifer. per comunicare (tel., fax., e-mail) 

Direttore Generale Dr. Edoardo Majno  

RSPP Ing. Maurizio Raugei SPP – Largo Brambilla, 3– Firenze 
Tel. 055 7949346    Fax. 055 7949347 

Esperto qualificato Dr. Cesare Gori Fisica Sanitaria  - Largo Brambilla, 3– Firenze 
Tel. 055 7949319 – Fax. 055 7949321 

Direttore Medicina del 
Lavoro 

Prof. Vincenzo Cupelli Medicina del Lavoro - Largo Brambilla, 3– Firenze 
Tel. 055 7948141 – Fax. 055 7949350 

 
 

 
 

Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza: 

 

1. BALDARI ANTONELLA 
2. BIADAIOLI ROBERTO 
3. BONCIANI ROBERTO 
4. BORRACCHINI ALESSANDRO 
5. GAMBASSI FRANCESCO 
6. MINIATI ALESSANDRO 
7. NANNOLA SABINO 
8. SPANO’ GIUSEPPE 
9. SPINA GIUSEPPE 
10. STIATTESI STEFANO 
11. TOGNONI ANNAMARIA 
12.  TORTORELLI MICHELE 
13.  VALLOTTI ALESSANDRO 

 
E dispone, in via generale, quanto segue al fine di promuovere le azioni di cooperazione finalizzate alla 

tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori. L’appaltatore s’impegna ad attuare le disposizioni di 
seguito riportate, nonché ad impartire al personale addetto agli interventi aggiudicati, precise istruzioni e 
adeguata informazione/formazione, per l’accesso ai diversi settori di attività dell’AOUC. 

A) disposizioni obbligatorie per il personale  

• deve essere individuato nominativamente, mediante apposizione sull’indumento da lavoro della 
tessera di riconoscimento; 

• non deve fumare all’interno nei locali; 
• devono essere disposte ed attuate, prima dell’inizio dei lavori tutte le necessarie misure di 

prevenzione e protezione finalizzate alla tutela della sicurezza dei lavoratori durante il lavoro 

(opere provvisionali, delimitazioni, recinzioni, segnaletica, dispositivi di protezione individuale, 
ecc.) sia per i rischi propri, sia quelle specificatamente individuate dal committente per 

l’eliminazione dei rischi interferenti 
• deve, per interventi su attrezzature e/o macchinari consultare sempre i libretti di istruzione 

tecnica prima dell’inizio ed accertarsi che la fermata di tale attrezzatura non possa essere di 
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pregiudizio dell’incolumità fisica del personale, pazienti e visitatori; 
• è vietato accedere a zone diverse da quelle previste per lo svolgimento delle specifiche 

lavorazioni o le aree destinate ai servizi comuni se non accompagnati; 
• è vietato accedere ai locali tecnici se non espressamente autorizzati 
• è vietato fotografare o filmare all’interno dell’AOUC senza preventiva autorizzazione; 

• deve attenersi e rispettare le indicazioni riportate dall’apposita segnaletica e cartellonistica 
specifica (deposito infiammabili, zona protetta, contaminazione biologica, pericolo carichi sospesi, 
ecc.); 

• se previsti, deve indossare gli idonei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) nei locali con 
potenziali rischi da esposizione a radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, ad agenti biologici ed a 
sostanze chimiche,  

• non deve ingombrare con materiali e/o attrezzature i percorsi di esodo e le uscite di emergenza; 
• non deve abbandonare materiali e/o attrezzature che possono costituire fonte potenziale di 

pericolo in luoghi di transito e di lavoro; 

• deve effettuare la movimentazione di materiale e cose deve essere effettuata in sicurezza e, se 
necessario, con l’ausilio di appositi carrelli; non deve abbandonare materiali e/o attrezzature in 
posizione di equilibrio instabile o, qualora ciò fosse indispensabile, deve esserne segnalata la 

presenza; 
• non deve usare abusivamente o senza autorizzazione i materiali e/o attrezzature di proprietà 

dell’AOUC; 

• segnalare tempestivamente qualsiasi anomalia o carenza riscontrata; 
• per l’esecuzione di interventi nei vari settori sanitari con potenziali rischi da esposizione a 

radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, ad agenti biologici ed a sostanze chimiche, deve attenersi 

scrupolosamente alle disposizioni specifiche di cui ai successivi punti; 
• in caso di evento pericoloso per persone o cose (ad esempio, incendio, scoppio, allagamento, 

ecc.) e in caso di evacuazione, deve attenersi scrupolosamente alle disposizioni contenute nella 

Sezione V - Procedure da seguire in caso di emergenza dell’AOUC del presente documento 

B) obbligo di contenimento dell’inquinamento acusti co/vibrazioni 

• Stante l’inserimento dell’area di lavoro all’interno di struttura sanitaria, l’appaltatore ha l’obbligo 

di contenere l’emissione di rumori nei limiti compatibili con l’attività sanitaria; pertanto dovrà 
prevedere l’utilizzo di macchinari e attrezzature rispondenti alle normative per il controllo delle 
emissioni rumorose in vigore al momento dello svolgimento dei lavori; 

• nel caso di lavorazioni rumorose circoscrivere gli ambienti frapponendo schermature, chiusure di 
porte, o adottare tutti quei provvedimenti idonei a limitare la propagazione di onde sonore nei 
locali utilizzati per attività sanitarie 

• Eventuali attività di cantiere dovranno essere condotte con le modalità che prevedono il minore 
impatto in termini di vibrazioni; qualora sia inevitabile l’utilizzo di mezzi o attrezzature che 
determinano importanti vibrazioni, è necessario concordare preventivamente con il Direttore 

dell’esecuzione dell’appalto e la Direzione di Presidio strategie di trasferimento e/o riduzione 
dell’attività sanitaria per la durata dei lavori. 

C) obbligo di contenimento dell’inquinamento ambien tale: 

• la ditta aggiudicataria è obbligata al rispetto di tutte le cautele che evitino inquinamento 
ambientale di qualsiasi tipo; 

• obbligo di contenimento polveri: 
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• ridurre al minimo le polveri prodotte dalle lavorazioni 
• realizzare una idonea barriera antipolvere dal pavimento al soffitto e sigillarla perimetralmente; 

• tutte le finestre, porte, ventole, tubi dell’impianto idrico, parti elettriche, impianti gas medicali e 
tecnici, e tutte le fonti potenziali di infiltrazione d’aria, devono essere sigillate nella zona di 
lavorazione; 

• le parti grigliate dovranno essere coperte in modo da evitare l’espulsione dell’aria  dalla zona di 
lavorazione verso le aree di degenza o verso le aree adiacenti; 

• le forniture usate e le attrezzature devono essere contenute in contenitori chiusi quando sono 

trasportati per prevenire contaminazioni non necessarie in altre aree; 
• pulire a fondo la zona della lavorazione includendo tutte le superfici orizzontali, prima che le 

barriere siano rimosse, e ancora dopo la loro rimozione e prima che i pazienti siano riammessi 

nell’area; dare tempo alla polvere di scendere prima di fare la pulizia finale. 
• In caso di fuoriuscita dei fluidi liquidi o gassosi potenzialmente pericolosi occorrerà tamponare la 

perdita e avvertire immediatamente gli operatori tecnici idraulici/meccanici per il personale 

preposto del Settore Tecnico dell’AOUC. 

D) obbligo di precauzioni per l’apertura di cantier i: 
è necessario che siano prese le seguenti precauzioni sia in apertura di cantieri esterni sia  per quanto 
riguarda le ristrutturazioni “interne” di stanze  o di intere degenze: 

• durante i lavori, devono essere spenti gli eventuali impianti di condizionamento e i condotti    
devono essere opportunamente protetti; 

• l’area di intervento deve essere completamente isolata e circoscritta con barriere che si 

estendano dal pavimento al soffitto comprendendo  anche l’eventuale controsoffitto; 
• deve essere garantita la sigillatura di finestre ovvero di altre possibili vie di comunicazione tra la 

zona dei lavori e gli ambienti sanitari limitrofi; 

• predisporre una zona filtro prima in modo che operai uscendo dall’area dei lavori  dovendo 
transitare in zone della degenza con presenza di pazienti,  possano indossare indumenti protettivi 
e sovrascarpe o dove,  sempre prima di uscire,  possano essere sottoposti ad aspirazione delle 

polveri e pulizia delle scarpe; 
• mantenere sempre una condizione di umidità sufficiente a ridurre la dispersione delle polveri, tale 

condizione sarà sicuramente favorita dalla stagione autunnale e/o invernale ma è comunque 

necessario lavorare irrorando continuamente la zona con abbondante acqua; 
• devono essere individuate zone precise per il deposito delle attrezzature utilizzate; 
• le comunicazioni tra la zona dei lavori e gli altri ambienti devono essere accuratamente sigillati e 

le finestre devono essere chiuse; eventuali buchi nelle pareti effettuati durante i lavori devono 
essere riparati entro la stessa giornata o temporaneamente sigillati; 

• predisporre una apposita segnaletica per i percorsi degli operai in modo da garantire comunque 

una fascia di rispetto attorno agli edifici per preservare in particolare le zone di accesso agli edifici 
sanitari e in modo da non attraversare aree con degenti, limitando al massimo l’apertura e la 
chiusura delle porte  e del relativo spostamento d’aria e di polvere; 

• apposita segnaletica dovrà essere predisposta anche per i visitatori ed il personale in modo che il 
passaggio avvenga lontano dalle zone dei lavori; 

• gli orari e la tempistica dell’attività del cantiere deve essere stabilita con precisione e comunicata 

ai responsabili e/o referenti delle attività sanitarie; 
• il materiale di risulta (calcinacci ecc)deve essere allontanato immediatamente secondo un 

percorso ben definito,  evitando la dispersione di polvere, mediante apposite guide o sacchi 

chiusi;  
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• la zona di lavoro deve essere adeguatamente pulita ogni giorno; 
• proteggere le bocchette di immissione degli impianti di  

• trattamento aria a servizio dei blocchi sanitari limitrofi  mediante l’installazione di reti metalliche e 
prefiltri aggiuntivi e la programmazione di una manutenzione più frequente; 

• prima della rioccupazione, al termine dei lavori, tutta la zona deve essere pulita con 

aspirapolvere. 

E) Obbligo di contenimento dispersione sostanze per icolose: 

• leggere le schede di sicurezza che accompagnano i prodotti e seguire i consigli di prudenza 

indicati sulle etichette e nelle schede, e in particolare evitare la dispersione nell’ambiente 
(atmosfera, terra o acqua) di sostanze pericolose per l’uomo e/o per l’ambiente, come riportato 
nel punto (12  delle schede di sicurezza dei prodotti utilizzati riguardante le informazioni 

ecologiche ai sensi del D.Lgs. 52/97;  
• non utilizzare mai contenitori non etichettati e nel caso si dovesse riscontrarne la presenza non 

aprire e maneggiarli utilizzati idonei DPI; 

• non mescolare sostanze tra loro incompatibili 
• obbligo di rimozione rifiuti: 
• ai sensi del Decreto Legislativo n. 152 del 2006, è di esclusiva competenza della ditta la gestione 

dei rifiuti speciali (detriti, imballaggi, parti di macchinario, ecc.), derivanti dalla esecuzione delle 
attività previste dal contratto in essere e, precisamente: raccolta, deposito e smaltimento finale. 

F) Obblighi sull’ utilizzo macchine e attrezzature:  

• tutte le macchine, le attrezzature e i mezzi d’opera necessari per l’esecuzione delle opere di cui 
all’intervento da effettuare e/o affidato, dovranno essere conferite dall’appaltatore. 

• È fatto assoluto divieto al personale dell’appaltatore di usare attrezzature del committente, al cui 

personale  è assolutamente vietato cedere, a qualsiasi titolo, macchine, impianti, attrezzi, 
strumenti e opere provvisionali all’appaltatore o ai suoi dipendenti; 

• In via del tutto eccezionale, qualora quanto previsto nel punto precedente debba essere derogato 

per imprescindibili ragioni produttive, qualsiasi cessione potrà avvenire solo su espressa e 
motivata autorizzazione scritta preventiva del committente; in questo caso, all’atto della presa in 
consegna delle macchine, attrezzature o di quant’altro eventualmente ceduto, l’appaltatore dovrà 

verificarne il perfetto stato e la eventuale messa in sicurezza, assumendosi, da quel momento, 
ogni responsabilità connessa all’uso; tale consegna verrà attestata mediante apposito verbale che 
andrà sottoscritto dal responsabile per l’intervento della ditta appaltatrice e dal referente ai lavori 

della committenza.   

G) Operazioni preparatorie per lavori su impianti e lettrici 

• La disattivazione dell’alimentazione elettrica degli impianti alimentanti i locali oggetto degli 
interventi dovrà essere eseguita dagli elettricisti interni, comunque con l’assistenza o la 
consultazione del personale interno 

• Stante la possibilità di attività sanitarie in corso, potrebbe non essere possibile disattivare 
generalmente tutti gli impianti elettrici per cui è probabile che nelle zone interessate dai lavori ci 
siano dei conduttori in tensione, conseguentemente gli operatori della ditta appaltatrice dovranno 

adottare tutte le cautele del caso soprattutto quando verranno effettuate le operazione di 
demolizione; durante tali lavorazioni i lavoratori dovranno essere dotati degli appositi dispositivi 
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di protezione nonché delle apparecchiature idonee al rilevamento di cavi in tensione anche sotto 
traccia. 

• nel caso di intercettazione di cavi, di cortocircuito o guasto sull’impianto, dovranno essere 
immediatamente avvertiti gli elettricisti interni. 

• in caso di disattivazioni dell’alimentazione elettrica che interessino attività sanitarie esterne 

all’area di cantiere questa dovranno essere concordate con AOUC. 

H) Operazioni preparatorie per lavori su impianti t ermo-idraulici e gas 

• Durante le operazioni di demolizione e/o installazione potrebbe essere possibile intercettare 

accidentalmente le tubazioni di acqua calda/fredda e tubi adducenti gas medicali (ossigeno, 
protossido di azoto, aria medicale). Dovranno essere immediatamente avvertiti gli idraulici 
interni. 

• In caso di fuoriuscita dei fluidi liquidi o gassosi, occorrerà: sezionare a monte le tubazioni o 
tamponare la perdita ad esempio schiacciando le estremità dei tubi di rame;avvertire 
immediatamente gli operatori tecnici idraulici/meccanici ed il personale preposto del Settore 

Tecnico dell'AOUC al fine di limitare le conseguenze e i disservizi ; 
• in caso di fuoriuscita di ossigeno o protossido, aerare gli ambienti interessati. 
• Il personale, prima delle operazioni di demolizione e/o installazione dovranno utilizzare idonee 

apparecchiature atte ad individuare tubazioni metalliche sotto traccia. 
• In caso di incidente o di situazione di emergenza, dovranno essere adottati i necessari 

provvedimenti cautelativi (tamponando le perdite, disattivando apparecchiature elettriche, etc.) 

prima di raggiungere l’uscita più prossima da individuarsi all’atto dell’impianto del cantiere. 
• L’utilizzo nelle lavorazione di sostanze infiammabili o combustibili dovrà essere limitato al minimo 

indispensabile e gli operatori dovranno essere edotti rispetto ai relativi rischi e cautele da 

adottare; 
• in caso di disattivazioni dell’alimentazione elettrica che interessino attività sanitarie esterne 

all’area di cantiere questa dovranno essere concordate con AOUC. 

I) Operazioni preliminari su operazioni di foratura  muri: 

L’azienda non è in grado di indicare la presenza delle tubazioni o degli impianti elettrici incassati in 
muratura. Prima di procedere all’esecuzione dei fori è pertanto necessario: 

• concordare con la Direzione Attività tecniche   l’intervento, 
• che la ditta sia dotata di strumentazione propria di cui garantisce la qualità, 
• accertare, prima della foratura, l’eventuale presenza di tubazioni o impianti elettrici incassati 

tramite apposita strumentazione di buona qualità  
Eventuali danni dovuti all’assenza dell’osservanza delle indicazioni su citate saranno risarciti all’AOUC. 

L) Gestione rifiuti 

 E’ obbligo della Ditta Appaltatrice contenere l’impatto ambientale dei rifiuti dalle lavorazioni, dalle 
demolizioni e forniture di materiali (imballaggi, ecc.). 

E’ vietato versare nei lavandini o scaricare liquidi o rifiuti se non nelle aree apposite. 
I materiali di scarto dovranno essere contenuti in luoghi o aree idonee anche dentro cassoni scarrabili. 
 Restano a carico dell’appaltatore gli obblighi di allontanamento e smaltimento dei rifiuti nel 

rispetto della normativa vigente. 

M) Presenza amianto nell’AOUC – obblighi di precauz ione e mappatura nell’AOUC   



 

Largo Brambilla, 3 - 50134– FIRENZE 
 

STAFF DELLA DIREZIONE AZIENDALE 

SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
 

DOCUMENTO PER L’ATTUAZIONE, DA PARTE DEL SOGGETTO PRESSO IL QUALE SI SVOLGE L’APPALTO,  
DELL’ARTICOLO 26 DEL D.LGS.81/08 e s.m.i. – DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE PER 

L’ATTUAZIONE DELLE AZIONI DI COOPERAZIONE 
 

6 
 

L’elenco di locali, manufatti ed impianti che segue comprende tutti i punti  con presenza di amianto ad 
oggi conosciuti , ma non può essere considerato un elenco esaustivo della presenza di amianto 

nell’A.O.U.C.  
Gran parte degli edifici dell’Azienda Ospedaliero - Universitaria Careggi è stata costruita in un periodo in 
cui l’amianto veniva utilizzato in maniera massiccia: possono ritenersi esclusi da questo problema solo gli 

edifici di nuova realizzazione (San Luca Nuovo- Area Funzionale Tecnica – Parte nuova delle  Chirurgie 
Generali– Margherita). 
I componenti verso cui porre maggiore attenzione sono le  tubazioni in genere, i canali di gronda e i  

pluviali, i cassoni dell’acqua, le strutture prefabbricate, le zone con presenza di controsoffitti o comunque 
di pannelli a più strati.  
 

Pertanto prima di intraprendere lavori di demolizione o di manutenzione il datore di lavoro della ditta, 
adotta, anche chiedendo informazioni al personale dell’A.O.U.C., ogni misura necessaria volta ad 
individuare la presenza di materiali a potenziale contenuto di amianto (Art. 248 D.Lgs. 81/08).  

L’accertamento avviene in prima istanza attraverso la ricerca e la verifica della documentazione tecnica    
disponibile per l’edificio in questione,  per accertarsi dei vari tipi di materiali usati nella sua costruzione e 
per rintracciare, ove possibile, l’impresa costruttrice da cui assumere informazioni.  

Qualunque sia l’esito dell’indagine sulla documentazione, si procede comunque all’ispezione diretta per 
l’identificazione dei materiali presenti e per l’eventuale individuazione di componenti contenenti amianto. 
Nel caso quest’ultimi  individuati, si dovrà stabilire la natura del materiale, la sua friabilità e lo stato di 

conservazione per fornire una prima valutazione approssimativa sul potenziale rilascio di fibre 
nell’ambiente. Questo potrà essere effettuato attraverso campionamento del materiale e successiva 
analisi qualitativa per la conferma dell’ipotizzata presenza d’amianto. Nel caso sia accertata le presenza si 

potrà inoltre fare uso di appropriati indici di valutazione per stabilire quali provvedimenti mettere in atto. 
Dette azioni saranno disposte dal Direttore dei lavori di concerto con il Responsabile Amianto 
dell’Impresa, sentito il Responsabile Amianto dell’AOUC e con il supporto tecnico ed analitico della ditta 

specializzata in bonifiche amianto individuata da parte della stazione appaltante. 
In generale sia che l’ispezione diretta dia indicazione incontrovertibile di presenza d’amianto, sia che  dia 
origine a dubbi d’identificazione, la zona dove è stato individuato il materiale deve essere isolata e se 

necessario  occorre procedere innanzi tutto al confinamento in via cautelativa, dei materiali sospetti, 
secondo i criteri stabiliti dalla normativa. Le attività del cantiere potranno proseguire secondo il piano 
generale preventivamente preparato ed approvato dall’organo competente dell’ASL, purchè non si sia 

verificato il danneggiamento dei materiali individuati. Qualora si sia determinato il danneggiamento anche 
solo accidentale di materiali sospetti, l’area deve essere isolata e dovrà essere tempestivamente 
verificata la natura dei materiali e l’eventuale presenza di fibre aerodisperse. 

Durante tali operazioni e fino all’ottenimento dei relativi risultati analitici è impedito l’accesso all’area, 
escluso che per le azioni finalizzate all’eliminazione del rischio derivante dalla presenza di fibre 
aerodisperse, effettuate da parte di personale idoneo e debitamente autorizzato.  

Anche in assenza di rinvenimento di materiali contenenti amianto prima dell’inizio delle demolizioni si 
dovrà procedere con cautela alla rimozione delle parti edilizie ed impiantistiche che ne sono prive ed 
avanzando per strati. Si dovrà porre la massima attenzione ad ogni nuovo affioramento di materiale di 

diversa natura; nel caso emergano materiali sospetti dovranno essere ripetute le sequenze descritte ai 
punti precedenti previa chiusura del cantiere con divieto d’accesso a personale non autorizzato. 
 

Nel caso si accerti la presenza di amianto il datore di lavoro  della ditta nell’ambito della Valutazione dei 
Rischi art. 17-28-249 D.Lgs. 81/2008 valuta il rischio amianto al fine di stabilire la natura e il grado 
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dell’esposizione e le misure preventive e protettive da attuare secondo quanto stabilito dal titolo IX Capo 
III D.Lgs 81/2008.  

 
Se si tratta poi di lavori di demolizione o rimozione dell’amianto questi possono essere fatti solo dalle 
imprese rispondenti ai requisiti del art. 212 del DLgs 152/2006 presentando almeno 30 giorni prima  
dell’inizio dei lavori il piano di lavoro all’organo di vigilanza come da art. 256 D.Lgs. 81/2008.  

Le operazioni di campionamento, analisi, bonifica dell’amianto e, nel caso di rimozione di materiali friabili, 
all’attivazione della procedura per la certificazione di restituibilità saranno a carico dell’Appaltatore e 
ricompreso nei prezzi di affidamento di gara.  

Nel caso l’impresa Appaltatrice non intervenga con la dovute precauzioni e provochi condizioni 
d’inquinamento ambientale, assumerà, a suo carico, tutte le spese per gli interventi di campionamento, 
analisi, piano di lavoro ed intervento di bonifica e le responsabilità conseguenti. 

In caso di mancato rispetto delle clausole sopra riportate da parte della ditta Appaltatrice, la committenza 
non assume alcuna responsabilità ed il regime sanzionatorio di cui al citato D.Lgs 81/2008 farà carico 
all’appaltatore medesimo che  si assume tutti gli obblighi per la protezione dei lavoratori. 

Per ogni area sottoposta ad ispezione l’Appaltatore dovrà predisporre apposito verbale, da conservare ed 
esibire, in caso di richiesta da parte delle Autorità competenti e/o dell’Ente Appaltante 
La rimozione e l’allontanamento di apparecchiature contenenti amianto dovrà avvenire secondo quanto 

previsto dal titolo titolo IX Capo III D.Lgs 81/2008., secondo le tecniche indicate nel D.M. 6.9.1994 Min. 
Sanità  nonché tutte le altre norme vigenti che regolano la materia. 
 
Ad oggi, la presenza di amianto nell’Azienda Ospedaliero Universitaria  Careggi può essere così riassunta:  
• Tunnel seminterrato di Careggi: amianto contenuto nel materiale coibentante condotte - di vapore  diametro mm 

200, condotta della condensa diametro mm 100 e canaletta posacavi (20 x 20 cm); lunghezza stimata in mt 280  
• Clinica Neurologica: lastre in cemento amianto all’esterno del fabbricato ed in alcuni casi anche all’interno, nei 

punti dove non vi è controparete (alcuni ingressi/disimpegni, alcune zone sotto finestra);  
• Villa Monna Tessa: la copertura di tettoie per ossigeno, vuoto, depuratore acqua, nonchè copertura della stanza 

gruppo elettrogeno, aria compressa e azoto sono in onduline di cemento amianto; 
• Uno dei magazzini dei muratori: copertura in onduline di cemento-amianto; 
• 3 Box deposito di materiali infiammabili (di fronte al Dispensario Nord della Farmacia): copertura in onduline di 

cemento-amianto; 
• Ponte Nuovo: n. 2 cappe e un cassone in cemento-amianto; 
• Villa Pepi: copertura in onduline di cemento-amianto aule didattiche piccole; 
• Medicina Nucleare Universitaria: pavimento in vinile amianto; 
• San Luca c/o Tunnel Logistico: tubazione nello scannafosso del tunnel sotterraneo tra l’edificio San Luca e la 

Piastra dei Servizi. 
• S. Damiano: porzione sud dell’edificio, con pannelli esterni di cemento-amianto  
• Ex Cappelle del Commiato:  pannelli esterni di cemento-amianto 
• Centrale termica: coibentazioni di caldaie e tubazioni contenenti amianto in matrice compatta 
• Palazzina Medicina del Lavoro: n.° 1 stanza con pavimenti in Vinilamianto. 
• San Luca c/o Tunnel Logistico: tubazione nello scannafosso del tunnel sotterraneo tra l’edificio San Luca e la 

Piastra dei Servizi. 
• S. Damiano: porzione sud dell’edificio, con pannelli esterni di cemento-amianto  
• Ex Cappelle del Commiato:  pannelli esterni di cemento-amianto 
• Centrale termica: coibentazioni di caldaie e tubazioni contenenti amianto in matrice compatta 
• Apparecchiature per la crioconservazione, termostatate o per lavori ad alte temperature contenenti fibre di amianto 

come materiale isolante di natura solitamente friabile (cartoni e/o fiocchi) ovvero come guarnizioni. 

• CTO:  
Tubazioni principalmente di acqua refrigerata coibentate con amianto in matrice compatta diffuse in tutto il 
seminterrato tranne nell’ala C 
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Canali di mandata aria coibentate con materiali a base di amianto, con spessore 2-3 cm di consistenza friabile confinate 
in controsoffitti e in cavedi verticali a tenuta presso i seguenti locali: 
Corpo ”A” (blocco degenze lato dx rispetto l’ingresso) 

- Piano seminterrato Canali zona locali ditta di pulizie da sottocentrale ai cavedi di  risalita per 
“medicheria e stanza malato grave” e per il Pronto Soccorso 
Canale zona ex spogliatoi operatori cucina  da sottocentrale al cavedio di risalita per ex   sale 
gessi 

- Piano terra Corridoio Pronto Soccorso  
- Piani 1°-2°-3°-4°-5°-6° Porzione di corridoio degenze antistante “stanza malato grave” Cavedio 

adiacente “stanza malato grave”- Cavedio adiacente al montacarichi  
- colonna verticale canalizzazione delle stanze delle medicherie del corpo “B” 
- Piano 6° Corridoio degenze  

Corpo “B” (blocco centrale ortogonale al corpo “A” ) 
- Piani 1°-2°-3°-4°-5°-6 nel controsoffitto stanze medicheria - eccetto 2,5 mt area terminale 

Corpo “D” (blocco di 4 piani comprendente ingresso principale p.t., chiesa, uffici e Cardiologia I° e II° p., Degenze III°  
e Sale operatorie IV° ): 

- 1° piano  Locali zona archivio e stanze medici  
- 2° piano   Controsoffitto chiesa e Cardiologia 

 
 

I) Presenza radiazioni ionizzanti nell’AOUC – obbli ghi di precauzione  

1) Sono numerosi gli ambienti di AOUC all’interno dei quali vengono impiegate radiazioni ionizzanti. Tali ambienti sono 

tutti contrassegnati. Quelli che comportano il maggior rischio sono gli ambienti classificati come zona controllata e il 

loro accesso, oltre ad essere contrassegnato, è anche regolamentato secondo criteri opportuni a seconda del tipo di 

radiazioni presenti. Le sorgenti radiogene sono anch’esse contrassegnate e, per le sorgenti radioattive, anche i loro 

contenitori (ad es. frigoriferi nei laboratori). 

I rischi da interferenza sono normati nel D.Lgs. 230/95 con gli articoli dal 62 al 67. 
 

2) Nel caso particolare di lavoratori di ditte o enti che effettuino presso AOUC lavori comportanti la loro classificazione 

come lavoratori esposti di categoria A (ad esempio alcuni medici, tipicamente cardiologi interventisti, di altre aziende 

sanitarie, tecnici di che effettuano manutenzione su sorgenti ad alta attività, operatori addetti al condizionamento e 

ritiro di sorgenti radioattive) i datori di lavoro devono provvedere a dare attuazione agli obblighi previsti dall’art. 62. 

Risultano a carico di AOUC nei confronti dei medesimi lavoratori esposti di categoria A gli obblighi stabiliti al successivo 

art. 63. Nello stesso art. 63 è esplicitamente prevista la possibilità di espletare i reciproci compiti anche attraverso 

accordi contrattuali. L’eventuale accordo contrattuale, preferibilmente da inserire nello stesso contratto di 

appalto/convenzione, dovrà contenere clausole che diano garanzia ad AOUC della messa in atto da parte del datore di 

lavoro degli obblighi di cui all’art. 62 e di cui AOUC deve (art. 63) accertarsi (e questo può essere fatto usando il 

modulo riportato nell’allegato 1), oppure, in alternativa, dovrà prevedere di demandare ad AOUC la messa in atto degli 

adempimenti di radioprotezione necessari (ad es. la fornitura dei dosimetri individuali, la successiva valutazione 

dosimetrica, l’effettuazione delle visite mediche preventive e periodiche con accertamento dell’idoneità fisica al 

compito specifico, la fornitura dei DPI idonei, la formazione sui rischi specifici). A questo proposito vedi anche l’allegato 

2. 
 

3) Un caso importante è costituito da quei lavoratori che si trovino ad operare in ambienti con radiazioni ionizzanti, ma 

con funzioni che niente hanno a che fare con le sorgenti radiogene presenti (art. 67). È questo il caso, ad es., degli 

addetti alle pulizie, dei tecnici chiamati ad effettuare interventi di manutenzione degli impianti di condizionamento, 

elettrici, idrici ecc. 



 

Largo Brambilla, 3 - 50134– FIRENZE 
 

STAFF DELLA DIREZIONE AZIENDALE 

SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
 

DOCUMENTO PER L’ATTUAZIONE, DA PARTE DEL SOGGETTO PRESSO IL QUALE SI SVOLGE L’APPALTO,  
DELL’ARTICOLO 26 DEL D.LGS.81/08 e s.m.i. – DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE PER 

L’ATTUAZIONE DELLE AZIONI DI COOPERAZIONE 
 

9 
 

Nei confronti di questi lavoratori è fatto obbligo ad AOUC di rendere edotti tali lavoratori dei rischi specifici da 

radiazioni esistenti nei luoghi ove sono chiamati a prestare la loro opera in relazione alle mansioni cui saranno addetti. 

Anche questo aspetto dovrà essere preso in considerazione nel contratto di appalto/convenzione. 

 

4)Per tutti gli altri lavoratori che non rientrano nei due casi precedenti, quindi quei lavoratori che esplicano presso 

AOUC lavori comportanti l’uso di radiazioni ionizzanti, ad es., nuovamente, medici (ortopedici, radiologi), tecnici di 

radiologia, tecnici di ditte di riparazioni di apparecchi radiogeni, tecnici per la consulenza sul campo operatorio per 

l’applicazione di presidi medico chirurgici, e che, in conseguenza del loro lavoro, risultino classificati esposti, ma non di 

categoria A, il datore di lavoro deve assicurare la radioprotezione in coordinamento obbligatorio con AOUC (art. 65). In 

pratica dovranno essere adottate le medesime iniziative descritte al punto 2 ad esclusione di quanto relativo al libretto 

personale di radioprotezione (di cui soltanto i lavoratori classificati esposti di categoria A devono essere muniti), ed 

anche a questo fine vedi l’allegato 2. 

 

5) per i lavoratori autonomi valgono le medesime disposizioni 
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Informazioni sui rischi e misure di prevenzione 
 

Rischi per la Sicurezza Misure di Prevenzione 
Possibile presenza di macchine e 
attrezzature con parti e organi in 
movimento e con probabili rischi di tipo 
meccanico, termico, elettrico, fisico, od 
emissione di polveri e gas 

• Assumere informazioni dal personale sanitario addetto nei singoli reparti 
sui rischi presenti in macchine e attrezzature e sulle misure di 
prevenzione da adottare  

Possibile presenza di ostacoli • Non si devono creare barriere architettoniche o ostacoli alla percorrenza 
dei luoghi non assoggettati all’intervento; 

• segnalare adeguatamente l’eventuale percorso alternativo e sicuro 
• Nel caso di impianti di sollevamento dovrà essere posizionata la 

necessaria segnaletica di sicurezza con il divieto di accesso alle aree e 
alle attrezzature oggetto di manutenzione 

• Attrezzature e materiali dovranno essere collocati in modo tale da non 
poter costituire inciampo; il deposito di materiali ed attrezzature non 
dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga. 

• Inoltre in caso di depositi temporanei si dovrà disporre l’immediata 
raccolta ed allontanamento al termine delle lavorazioni 

Possibile rischio caduta materiali dall’alto • Per gli interventi eseguiti in quota si deve provvedere alla segregazione, 
quindi al divieto di passare o sostare sotto tali postazioni; 

• qualora sia necessario permettere la sosta e il transito, l’esecuzione degli 
stessi dovrà essere preceduta dalla messa in atto di protezioni, 
delimitazioni e segnaletica richiamante il pericolo; 

• tutte le attrezzature necessarie all’intervento saranno allestite, 
delimitate e usate nel rispetto dei criteri di sicurezza vigenti 

Possibile proiezione di schegge • Delimitare e segnalare l’area di intervento per prevenire un simile 
evento; 

• tutte le attrezzature necessarie all’intervento saranno allestite, 
delimitate e usate nel rispetto dei criteri di sicurezza vigenti 

Rischio incendio Le attrezzature utilizzate dalla ditta appaltatrice non devono essere 
fonte/causa d’innesco né generare situazioni di pericolo; 
• ridurre le sorgenti d’innesco; 
• ridurre al minimo necessario i materiali combustibili 
• individuare le vie di esodo e mantenerle sgombre; 
• rispettare il divieto di fumare  
• non fumare o usare fiamme libere all’interno di locali chiusi o nelle 

vicinanze di sostanze infiammabili 
Presenza di montacarichi (ex categoria C e 
D L. n.1415 24/10/1942): 
 
• Montacarichi: un apparecchio a 

motore di portata non inferiore a Kg 
25 che collega piani definiti mediante 
una cabina che si sposta lungo guide 
rigide e la cui inclinazione 
sull'orizzontale è superiore a 15 gradi, 
destinata al trasporto di sole cose, 
inaccessibile alle persone o, se 
accessibile, non munita di comandi 
situati al suo interno o alla portata di 
una persona che si trova al suo 
interno  

• Categoria C: montacarichi adibiti al 
trasporto di cose, con cabina 
accessibile alle persone per le sole 
operazioni di carico e scarico; 

• Categoria D: montacarichi a motore 
adibiti al trasporto di cose, con cabina 
non accessibile alle persone e di 
portata non inferiore a Kg 25. 

E’ vietato l’uso alle persone di montacarichi 

(ex categoria C e D): 
Si indica la presenza di montacarichi all’interno del presidio 
ospedaliero AOUC, che non si considera però esaustiva, e i 
particolari di dettaglio sono da richiedere alla U.O. Logistica: 

 Edificio Ex Centro Sangue 
1 montacarichi (ex categoria D) 

 Edificio Clinica Medica- Laboratorio Esterno 
1 Montacarchi  

 Edificio Medicina Nucleare 
1 Montacarichi  

 Edificio Clinica Chirurgica 
2 Montacarichi (ex categoria D) 

 Edificio Anatomia Patologica 
1 Montacarichi (ex categoria D) 

 Edificio Maternità 
2 Montacarichi (ex categoria C) 

 Edificio Cto 
4 Montacarichi (ex categoria C) 

 Edificio Radioterapia 
1 Montacarichi (ex categoria D) 

 Edificio Piastra dei Servizi 
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1 Montacarichi  
Presenza di servizi e locali tecnici • All’interno dei locali tecnici (caldaie, cabine elettriche, depositi, cunicoli, 

vani ascensore, centrali, gruppi elettrogeni, gruppi di continuità, etc.) 
per caratteristiche proprie, c’è un’alta probabilità di rischi infortunistici 
ed elettrici. 

• L’accesso ai servizi e locali tecnici è consentito solo a personale 
autorizzato e addestrato. 

• I locali dei servizi tecnici, dopo l’intervento, devono essere nuovamente 
chiusi a chiave. 

Presenza di coperture piane sprovviste di 
parapetti 

• Per lavorazioni o servizi da effettuare su coperture piane sprovviste di 
parapetti, è necessario munirsi di appositi dispositivi di ancoraggio 
conformi alla UNI EN 795 classe C, previa verifica della resistenza statica 
dei solai, e installati a debita distanza dal bordo della copertura (mt. 
2.30); inoltre gli addetti dovranno fare uso di dispositivi anticaduta di III 
Categoria (imbracature e/o cordini o dispositivi retrattili) e per i quali 
dovranno essere appositamente addestrati 

Presenza di lucernari sprovvisti di 
parapetto 

• Per lavorazioni o servizi da effettuare su lucernari sprovvisti di parapetti, 
è necessario munirsi di appositi dispositivi di ancoraggio conformi alla 
UNI EN 795 classe C, previa verifica della resistenza statica dei solai, e 
installati a debita distanza dal bordo della copertura (mt. 2.30); inoltre 
gli addetti dovranno fare uso di dispositivi anticaduta di III Categoria 
(imbracature e/o cordini o dispositivi retrattili) e per i quali dovranno 
essere appositamente addestrati 

Presenza di locali sotterranei o 
semisotterranei 

• Per lavorazioni da eseguire in locali sotterranei o seminterrati, la 
normativa di riferimento è l’art. 65 D.Lgs 81/08, laddove al comma 2 
viene definito che in deroga al comma 1(divieto di destinare al lavoro tali 
locali) possono essere destinati al lavoro locali chiusi sotterranei o 
semisotterranei quando ricorrano particolari esigenze tecniche. In tali 
casi il datore di lavoro provvede ad assicurare idonee condizioni di 
aerazione , di illuminazione e di microclima 

Presenza di ambienti sospetti di 
inquinamento 

• E' vietato consentire l'accesso dei lavoratori in pozzi neri,fogne, camini, 
fosse, gallerie e in generale in ambienti e recipienti, condutture, caldaie 
e simili, ove sia possibile il rilascio di gas deleteri, senza che sia stata 
previamente accertata l'assenza di pericolo per la vita e l'integrita' fisica 
dei lavoratori medesimi, ovvero senza previo risanamento dell'atmosfera 
mediante ventilazione o altri mezzi idonei. Quando possa esservi dubbio 
sulla pericolosita' dell'atmosfera, i lavoratori devono essere legati con 
cintura di sicurezza, vigilati per tutta la durata del lavoro e, ove occorra, 
forniti di apparecchi di protezione. L'apertura di accesso a detti luoghi 
deve avere dimensioni tali da poter consentire l'agevole recupero di un 
lavoratore privo di sensi. 

Presenza di serbatoi e pozzetti  di servizi a 
rete 

• La normativa di riferimento è costituita dall’allegato IV al D.Lgs 81/2008, 
al punto 3; si riportano alcune misure da adottare: 

• Prima di accedere, occorre ventilare l'area di lavoro per la presenza 
potenziale di sostanze tossico-nocive, 
aerosol pericolosi, livelli di ossigeno inferiori al 17%        (impossibilità di 
vita per l'uomo). 

• Nel caso di profondità superiore a 1,50, o comunque quando la presenza 
di gas o vapori nocivi non si possa escludere in modo assoluto o quando 
l’accesso al fondo dei luoghi è disagevole, il lavoratore che vi entra deve 
rimanere collegato a un supporto  l'esterno  con cintura di sicurezza con 
corda di adeguata lunghezza per un rapido recupero in caso di 
improvviso malessere;  

• in esterno deve essere sempre presente personale addetto al controllo e 
salvataggio; 

• Sussiste anche un rischio di esplosione e/o incendio derivato dai gas ed 
esalazioni presenti in ambiente scarsamente ventilato e pertanto è 
opportuno adottare cautele atte ad evitare tali pericoli, quali la 
esclusione di fiamme libere, di corpi incandescenti, di attrezzi di 
materiale ferroso e di calzature con chiodi; se necessaria la presenza di 
lampade, devono essere di sicurezza e valutare la profondità dei pozzetti 
e dei cunicoli e cisterne in cui si andrà ad operare . 

• Pertanto il personale che accede alla fognatura deve: 
• indossare appropriati mezzi personali di protezione tra cui gli stivali 

antinfortunistici, il casco, gli occhialini, i guanti e la  tuta intera 
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(preferibilmente del tipo "usa e getta"); 
• indossare adeguate maschere di protezione delle vie respiratorie con 

filtri specifici (in casi specifici sono da valutare gli autorespiratori, 
quando ad esempio, non si riesce a ventilare la zona di lavoro); 

• ventilare l'area di lavoro con metodi naturali (apertura pozzetti) o anche 
con metodi artificiali (nel dubbio) con generatori (ventolini) di area in 
pressione all'interno del condotto; 

• controllare con rilevatori portatili la presenza di ossigeno in percentuale 
idonea; 

• evitare di fumare e usare fiamme libere; 
• evitare di bere e mangiare nella zona di lavoro (rischio igienico); 
• usare componenti elettrici, tipo Ex, per rischio potenziale esplosivo in 

ambiente scarsamente ventilato (salvo diversa valutazione); 
• collocare i generatori elettrici o con motore a scoppio in esterno; 
• in esterno delimitare la zona di lavoro secondo i segnali del codice della 

strada, collocando anche adeguati cartelli di sicurezza; 
• avere cura, dopo l'intervento, della propria igiene personale per non 

trasferire i rischi alla propria dimora durante i lavaggi; 
Possibile esposizione a sostanze chimiche 
pericolose (solventi, coloranti, 
disinfettanti) 
 

• Informarsi presso il personale aziendale della eventuale presenza o 
meno di sostanze pericolose e utilizzo di DPI 

• In tutti i settori sanitari divieto di bere e mangiare 
• Cautela nell’accedere negli ambienti. 
• Non toccare bottiglie e contenitori vari dei quali non se ne conosca il 

contenuto e la sua pericolosità, e comunque senza l’autorizzazione del 
responsabile/referente attività/servizio; 

• È fatto divieto di utilizzo di sostanze chimiche presenti presso 
Reparti/Attività/Servizi aziendali senza il preventivo consenso del 
responsabile; 

• Attenersi alla segnaletica di sicurezza presente 
• Attenersi alle misure di sicurezza evidenziate dalle etichette 
• Manipolare con attenzione i contenitori al fine di evitare rotture, 

spandimenti, ecc.; 
• In caso di sversamento o rottura accidentale di sostanze e contenitori, 

apparecchi o parti di questi ultimi, avvisare immediatamente il 
personale aziendale, segnalando la tipologia di materiale che è stato 
versato e le eventuali reazioni; 

• È vietato utilizzare direttamente le mani per raccogliere questo 
materiale; 

• In presenza di eventuale contatto con sostanze caustiche, irritanti, 
tossiche, cancerogene indossare idonei DPI 

• Al termine del lavoro, rispettare elementari norme igieniche, ad 
esempio lavarsi le mani, anche se protette da guanti durante 
l’esecuzione dell’intervento 

Possibile Esposizione a agenti biologici 
(escluso uffici, spazi per il pubblico). 

• Attenersi alle misure di sicurezza previste dall’azienda per il 
reparto/servizio, evitando di toccare oggetti e strumenti dei quali non 
si conosca l’uso; 

• Divieto di fumare  
• In tutti i settori sanitari evitare di portarsi le mani alla bocca o agli 

occhi,  di bere e mangiare 
• Indossare maschere, indumenti monouso e guanti in presenza di 

rischio biologico   
• In caso del verificarsi di contaminazione, avvisare il responsabile 

attività/servizio aziendale, il proprio responsabile e seguire le 
procedure previste dalla propria azienda in caso di puntura o taglio o 
di contatto con mucosa orale o con la congiuntiva, e recarsi al Pronto 
Soccorso; 

• Al termine del lavoro, rispettare elementari norme igieniche, ad 
esempio lavarsi le mani, anche se protette da guanti durante 
l’esecuzione dell’intervento 

Esposizione per contatto e inalazioni gas 
anestetici. 

• Evitare di lavorare in presenza di gas anestetici 
• Qualunque intervento sui sistemi di erogazione, stoccaggio, deposito, 

con particolare riferimento agli interventi destinati all’interruzione 
dell’erogazione deve essere oggetto di specifica autorizzazione da 
parte dell’Area Tecnica aziendale; 

• Attenersi alla segnaletica di sicurezza presente; 
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• Non usare fiamme libere o provocare scintille; 
• Le attrezzature utilizzate non devono essere fonte/causa di innesco né 

generare situazioni di pericolo 
• Utilizzare i DPI specifici 

Possibilità di contatto con farmaci  
antiblastici 

• Adottare i protocolli di prevenzione della Direzione Sanitaria in  uso  
nei singoli Reparti. 

• Utilizzare sempre i DPI previsti 
• Attenersi alle indicazioni del responsabile Attività/Servizio o suo 

delegato e alla segnaletica di sicurezza presente; 
• Assicurarsi che le superfici, attrezzature oggetto dell’intervento siano 

pulite e non contaminate 
• Divieto di fumare  
• In tutti i settori sanitari evitare di portarsi le mani alla bocca o agli 

occhi, di bere e mangiare 
• In caso del verificarsi di sversamento, avvisare il responsabile 

attività/servizio aziendale, il proprio responsabile e seguire le 
procedure previste dall’azienda e dalla propria azienda e in caso di 
contatto atto con mucosa orale, e recarsi al Pronto Soccorso; 

Esposizioni a radiazioni ionizzanti 
(sorgenti radiogene, uso di sostanze 
radioattive, ecc.) 

Nel caso di lavorazioni con esposizione a radiazioni ionizzanti: 
• Il personale addetto agli interventi in queste aree di attività dovrà 

presentarsi al Responsabile della relativa Attività/Servizio per ricevere 
informazioni circa i rischi specifici da radiazioni  esistenti nei luoghi in 
cui siano chiamati a prestare la loro opera e eventuali specifiche 
attenzioni   o precauzioni da adottare durante lo svolgimento del 
lavoro, ivi incluso l’uso di DPI, e, per i lavoratori classificati di 
categoria A che operino all’internodi zone controllate (“lavoratori 
esterni”), per permettere allo stesso responsabile di accertarsi, 
secondo quanto disposto dall’art. 63 del D.Lgs 230/95, che le 
disposizioni  dell’art. 62  siano state applicate dal datore di lavoro 
dell’impresa esterna 

• Attenersi, per quanto applicabili, alle norme interne di protezione e 
sicurezza esposte in tutti gli ambienti con possibile presenza di 
radiazioni ionizzanti 

• Il personale addetto agli interventi negli ambienti con radioisotopi 
dovrà inoltre indossare guanti monouso e avere cura di non toccare 
oggetti e strumenti dei quali non si conosca l’uso, né bottiglie e 
contenitori vari , inclusi i frigoriferi, che siano contrassegnati con il 
simbolo del materiale  radioattivo 

• Divieto di fumare  
• Nel caso di spandimento di sostanze radioattive, avvertire 

immediatamente il responsabile attività/servizio, e il proprio 
responsabile; 

• Il personale non deve invadere le zone delimitate da apposita 
segnaletica senza autorizzazione da parte del responsabile della relativa 
attività/servizio 

Esposizione a radiazioni  non ionizzanti 
(Radiofrequenza, microonde, radiazione 
ottica, radiazione UV/B e UV/C, luce 
laser) 

• Il personale addetto agli interventi negli ambienti specificati in queste 
aree di attività dovrà presentarsi al  Responsabile della relativa 
Attività/Servizio per ricevere informazioni circa eventuali specifiche 
attenzioni o precauzioni da adottare durante lo svolgimento del lavoro 

• Il personale non deve invadere le zone delimitate da apposita 
segnaletica senza autorizzazione 

• Segnalare al personale aziendale ed al proprio responsabile eventuali 
pericoli o situazioni di pericolo di cui si venga a conoscenza 

• In caso di rottura accidentale di elementi delle apparecchiature, il 
personale deve avvertire immediatamente il personale aziendale; non 
tentare di rimediare autonomamente senza permesso o in mancanza 
di adeguate istruzioni 

Esposizione a campi a radiofrequenza ed 
a campi magnetici stabili, risonanza 
magnetica. 

• Il personale addetto agli interventi negli ambienti specificati in queste 
aree di attività dovrà presentarsi al  Responsabile della relativa 
Struttura/Servizio per ricevere il Regolamento interno da adottare 
durante lo  svolgimento del lavoro 

• Non introdurre oggetti metallici 
Possibilità di contatto accidentale  con 
materiale tagliente (vetro, aghi, etc,) 
infetto. 

• Vaccinazione contro epatite B, TBC, tetano in presenza di esposizioni a 
rischio biologico e /o infettivo. 
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Stress termico determinato da alte 
temperature (Cucina, centrali termiche) 

• Attenersi alla segnaletica di sicurezza e alle indicazioni del 
Responsabile Attività/servizio; 

• Utilizzare DPI specifici 
Stress termico determinato da basse 
temperature (depositi gas medicali, 
impianti di raffreddamento e celle 
frigorifere, depositi di azoto liquido 

• Attenersi alla segnaletica di sicurezza e alle indicazioni del 
Responsabile Attività/servizio; 

• Utilizzare DPI specifici 
• Non usare fiamme libere o provocare scintille; 
• Le attrezzature non devono essere fonte/causa d’innesco, né generare 

situazioni di pericolo 
Movimentazione carichi • Movimentare materiale, attrezzature ecc., con personale sufficiente e 

con l’utilizzo di appropriati ausili per evitare spandimenti, cadute o 
quant’altro possa essere di pregiudizio per la salute degli operatori e 
degli utenti ; 

• Attenersi alla segnaletica di sicurezza ed in generale alla cartellonistica 
presente ed in particolare per quanto riguarda portata, ingombri, 
dimensione materiale presente, ecc. 

Incolumità fisica legata ad aggressioni • Evitare situazioni, linguaggi e/o comportamenti che possano essere 
travisati dai pazienti; 

• Non abbandonare o lasciare incustoditi attrezzi, utensili, accendini o 
quant’altro possa essere indebitamente utilizzato dai pazienti; 

• Non abbandonare o lasciare incustoditi contenitori o sostanze 
pericolose o quant’altro possa nuocere alla sicurezza dei pazienti 

Rumore • Prima di accedere all’area provvedere alla fermata degli impianti 
rumorosi, se possibile; 

• Nel caso di dover accedere agli ambienti e/o effettuare prove con gli 
impianti in funzione, ridurre al minimo il personale operante ed il 
tempo di esposizione; utilizzare DPI specifici; 

• Attenersi alle indicazioni del Responsabile Attività/Servizio o suo 
delegato 

Attrezzature ed apparecchiature in 
genere 

• È espressamente vietato l’utilizzo di attrezzature di proprietà 
dell’azienda 

Mezzi adibiti al trasporto di persone e/o 
cose 

• È espressamente vietato l’utilizzo dei mezzi di proprietà dell’azienda 

Elettrocuzione • Gli interventi su apparecchiature, impianti,  attrezzature, che 
espongono a rischio di elettrocuzione, devono essere sempre eseguiti 
da persone esperte e qualificate, con impianti e/o attrezzature fuori 
tensione, previa autorizzazione da parte del Responsabile dell’Ufficio 
Tecnico o suo delegato utilizzando : 

• I DPI specifici (guanti e pedane isolanti   ecc.) 
• Utensili e attrezzature idonei all’uso sia per la sicurezza dell’operatore 

che per l’impianto o attrezzatura; 
• Procedure di sicurezza e misure precauzionali a garanzia di tutti i 

soggetti interessati; 
Ustione • Per presenza di punti caldi o freddi utilizzare idonei DPI in particolare 

in presenza di eventuale contatto con bruciatori, tubazioni, impianti, 
serbatoi a temperature superiori all’ambiente. 

Rischi per la Salute Misure di Prevenzione 
Possibilità di contatto con guano di 
piccioni durante le operazioni  di 
rimozione dello stesso 

• Nel caso il servizio preveda la rimozione di guano di piccioni, l’Impresa 
dovrà operarsi adottando le misure di prevenzione e protezione idonee 
degli operatori con dispositivi di protezione adatti, procedure di lavoro 
e di contaminazione di sicurezza per tenere conto delle sostanze 
pericolose utilizzate e manipolate; 

• In questo caso dovrà essere fornito al Servizio Prevenzione e 
Protezione aziendale un piano di lavoro con  schede di sicurezza delle 
sostanze utilizzate; 

• Nel caso la rimozione debba avvenire in prossimità di impianti di 
condizionamento, ecc., deve essere concordato con i responsabili 
Attività/Servizio e il Servizio Prevenzione aziendale il calendario e gli 
orari  

Presenza di amianto: 
Nell’ambito delle le strutture ospedaliere è 
possibile il rinvenimento di materiali 
contenenti fibre di amianto non segnalati 
dalle mappature documentate. 

• Predisporre idonei piani di bonifica coordinandosi con l’area  tecnica 
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Rischi  organizzativi Misure di Prevenzione 
Difficoltà nell’individuare interlocutori  per 
complessità delle mansioni e carenze di 
controllo da parte del personale 
ospedaliero nell’area di intervento. 

 

• Attraverso la Direzione  Lavori o direttamente individuare il Responsabile 
della attività ospedaliera in essere nella zona di intervento. Rendere 
edotti i Responsabili delle attività sanitarie e non, dei piani limitrofi  
(superiore, inferiore e a fianco) alla zona per segnalare possibili 
interferenze con i lavori anche  involontarie. 

• Assumere informazioni sugli inconvenienti registrati alle opere, sulle 
condizioni di lavoro dell’attività in essere nel reparto di intervento. 

• Rapportarsi con il Responsabile dell’attività ospedaliera in essere nella 
zona di cantiere, per riferire sull’andamento dell’intervento. 

Rispetto di procedure di accesso e di 
lavoro per non compromettere le 
condizioni igieniche delle attività in  
essere 

• Seguire le istruzioni del personale ospedaliero che sovrintende le attività 
negli ambienti di intervento 

Situazioni di emergenza • Attendere le istruzioni del personale ospedaliero che sovrintende 
l’attività. 

 


